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La II A dell’Omnicomprensivo
di Giano dell’Umbria, è lo spec-
chio di una comunità: un mosai-
co di culture frutto di migrazio-
ni. Nasce da ciò il desiderio di
conoscere le comunità che vivo-
no nel territorio e con sorpresa
abbiamo scoperto che molti ita-
liani hanno vissuto l’esperienza
migratoria. Ci è venuta, quindi,
l’idea di mettere a confronto
l’esperienza di un cittadino im-
migrato dal Marocco e una cop-
pia di cittadini italiani tornati do-
po anni di emigrazione in Svizze-
ra. Hassan Bakkassi è stato inter-
vistato dal figlio Ali.
Perché sei immigrato in Italia?
«Per migliorare la vita e dare un
futuro ai miei figli».
Come è stato il primo periodo
in Italia?
«Non sono stato tanto bene, la
mentalità è diversa ed avevo dif-
ficoltà con la lingua fondamen-
tale per lavorare».
E’ stato difficile migrare in Ita-
lia?

«Non è stato facile. Io lavoravo
in Marocco e sono venuto in Ita-
lia solo per vacanza, poi ho tro-
vato lavoro e sono rimasto».
Hai fatto nuove conoscenze in
Italia?
Ho fatto amicizia con molte per-
sone, alcune fantastiche».
Quali sono le differenze tra il
tuo paese e l’Italia?
«Le differenze sono tante per-

ché la mentalità tra arabi ed eu-
ropei è diversa».
Se potessi scegliere di torna-
re al tuo paese o rimanere, co-
sa sceglieresti?
«Sceglierei di rimanere in Italia
perché ho un lavoro, ho trovato
molti amici, ho cambiato menta-
lità».
Giuseppe Molinari e Carla Grat-
tali sono stati intervistati nella

nostra Redazione.
Perché avete deciso di emigra-
re in Svizzera?
«I nostri genitori erano in Svizze-
ra dove le fabbriche, alla fine
della guerra, erano attive. Quan-
do ho raggiunto mio padre, l’ho
trovato che dormiva nelle barac-
che e lavorava in un tunnel, io in-
vece andai in affitto con i paren-
ti e sembrava di essere al pae-
se».
Come è stato il vostro primo
periodo in Svizzera?
«Gli Svizzeri ci offendevano, poi
mi sono ambientata. Erano e so-
no razzisti. Facevano referen-
dum per espellere gli stranieri».
Quali sono le differenze tra
l’Italia e la Svizzera?
«Gli Svizzeri sono più chiusi. Noi
avevamo le nostre feste, veniva-
no cantanti italiani, in televisio-
ne c’erano programmi per gli ita-
liani».
Perché siete tornati?
«Sono andato in pensione». Car-
la invece non voleva tornare.
Raccontano di aver conosciuto
per lo più italiani, come avviene
per gli immigrati. «Dopo aver im-
parato la lingua abbiamo fatto
amicizia con gli Svizzeri». Carla
facendo la parrucchiera ha co-
nosciuto jugoslavi, spagnoli,
greci; «ho socializzato poco
con gli Svizzeri».

Intervista al sindaco di Giano dell’Umbria, Manuel Petruccioli

«La diversità può essere frutto di grandi complicità
Nel rispetto reciproco, da noi vince l’integrazione»

«Nel nostro Comune
la presenza di immigrati
si attesta intorno al 20%
della popolazione»

Giano School News-Scriptorium 2A (Il disegno Homo Movens è di Sofia Rigorini)

L’intervista è stata realizzata
nella redazione di “Giano
School News”.
Nel nostro comune, c’è pre-
senza di immigrati?
«La presenza di immigrati si atte-
sta intorno al 20% della popola-
zione, arrivando a circa 800 per-
sone residenti, di varie etnie. I
primi flussi risalgono al 2000
ed erano principalmente cittadi-
ni e famiglie provenienti dall’Al-
bania. Dal 2005 in poi dalla Ro-

mania, dall’Inghilterra e dalla Po-
lonia, ma in numeri ridotti. Oggi
il numero più importante riguar-
da la Macedonia del nord».
Nel nostro territorio ci sono
immigrati a causa della guerra
in Ucraina?
«Ci sono, e ci sono state, fami-
glie arrivate ma poi ripartite. Ad
oggi abbiamo sette persone
che vivono a Giano dell’Um-
bria».
Secondo lei è giusto che ci sia-
no immigrati nel nostro territo-
rio?
«Devo dire che nel corso della
mia esperienza amministrativa
ho notato che la diversità è an-
che frutto di bellezza perché è
una possibilità di avere un con-

fronto tra varie culture. Nel ri-
spetto reciproco delle nostre
tradizioni, la diversità può esse-
re frutto di grandi complicità.
Le comunità straniere nel no-
stro territorio sono, ormai, inte-
grate a tutti gli effetti, così co-
me la comunità macedone».

Le migrazioni sono una costan-
te della storia dell’umanità e
sempre ci saranno. Si migra per
motivi economici, politici, clima-
tici, disastri naturali e per motivi
di discriminazione culturale e re-
ligiosa. Nell’attualità, con il ter-
remoto avvenuto in Turchia po-
trebbe iniziare un nuovo più
consistente flusso di migrazioni

verso l’Europa come quello a
causa della guerra in Ucraina. Di
tutti quelli che chiedono prote-
zione si occupa l’ Unhcr, l’agen-
zia appartenente all’Onu creata
per la gestione dei rifugiati e ri-
chiedenti asilo.
La questione delle migrazioni e
delle cause delle stesse sono
state affrontate anche
nell’Agenda 2030, con obiettivi
come quelli di ridurre la pover-
tà, la fame e di garantire i biso-
gni primari migliorando le condi-
zioni di vita delle popolazioni
più povere. Analizzando il no-
stro territorio abbiamo appreso
che ci sono circa 800 stranieri,
di cui il 50% minori e la maggior
parte proveniente dalla Macedo-
nia del Nord, Marocco, Albania
e Romania. Questo dato ci fa ca-
pire che le migrazioni sono pre-
senti anche nella nostra comuni-
tà e nella nostra vita quotidiana.
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La redazione Scriptorium
II A e il giornale scolastico
Giano School News sono
nati da una un’iniziativa di-
dattica del prof Piter Fo-
glietta e dell’alunno Leo-
nardo Reali, a cui abbia-
mo aderito come classe
2A. La redazione: Ali Bak-
kassi, Becchetti Riccardo,
Bicchi Sofia, Bidini Dilet-
ta, Emili Giacomo, Fernan-
do Nderim, Maatoui Yas-
sin, Medzitovska Mevludi-
je, Osmani Ubejd, Pascaru
Jessica Elena, Placidi Mat-
tia, Reali Leonardo, Sciur-
pa Fogliani Simone, Spal-
letta Beatrice, Tagliaven-
to Francesco, Valecchi
Edoardo, Voidoc Elisa Ma-
ria, Zaky Ilyass. Dirigente:
Maurizio Madonia Ferra-
ro.
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Un territorio mosaico
di culture diverse,
sempre in contatto
e pronte ad aprirsi
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scelta
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È un fenomeno storico
Si migra per motivi politici
economici, climatici, disastri
naturali e perchè discriminati


